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Forte, combattiva manifestazione nella città 
dove è stato eretto il monumento ai «bambini mai nati» 
Il Comitato per l'autodeterrninazione si rivolge ai giudici 
«A sesso non c'entra, difendiamo un diritto civile» 

L'Aquila invasa da tremila donne 
«Vogliamo decidere su tutto, non soltanto sull'aborto» 
Sabato pomeriggio, L'Aquila vede la sua poma ma
nifestazione di donne. Forse, da decenni, pnma ma
nifestazione in senso stretto. Le strade - npide - so
no invase dal corteo severo e festoso di più di 3.000 
manifestanti in difesa dell'autodeterminazione fem
minile. Promosso in questa «penfena» dove è affio
rato il tremendo affare del cimitero per feti allestito 
da Chiesa locale e sindaco de. 

• DALLA NOSTRA INVIATA 
SERENA PAUKRI 

HI L AQUILA. Cam e il nome 
ebraico della ragazza dai lun
ghi capelli scuri che, in equili
bro sui trampoli, apre il cor
teo con quei supporti è im
mensa, è un'immagine parlan
te di «forza» femminile Forza 
severa, con quel cappotto ne
ro, forza calda, con quei pan
taloni rosa ciliegia Dietro, il 
pnmo striscione, del «Comitato 
donne per l'autodcterminazio-
ne» che, nel capoluogo abruz
zese, si è costituito ali indoma
ni del 28 dicembre '91 11 gior
no cioè in cui il sindaco de 
Lombardi, l'arcivescovo locale 
Peressin, e l'Armata bianca 
(sezione locale del Movimen
to per la vita) dell'esorcista Ira' 
D'Ascamo hanno inaugurato il 
monumento anti-abornsta, e il 
cimitero per feti, rei campo
santo comunale 11 giorno in 

cui s'è cominciato ad avere il 
sospetto che dall'ospedale 
San Salvatore uscissero da un 
pezzo furtivamente prodotti 
abortivi e uste dei nomi delle 
donne sottopostesi a interru
zione volontana della gravi
danza 

Dietro lo striscione, migliaia 
di persone In testa vediamo le 
promotnci - spossate ma sod
disfatte-dei Comitato (piace
rebbe, brave come sono, citar
le tutte, ma conosciamo pur
troppo un solo nome Stefania 
Pezzopane), poi donne «di 
spicco» Ciglia Tedesco, Clau
dia Mancina, Annamana Ri
visito. Romana Bianchi, Tizia
na Arista, Nicoletta Orlandi, 
donne del Pds in forze, a fugar 
dubbi - vista la recente monta
tura di due giornali - sulla po
sizione m merito alla legge 

194 In verde, abituata a que
ste salite Elena Mannucci, 
aquilana, socialista e sottose-
gretano alla Sanità, colta di 
sorpresa dal pasticcio clande
stino che si consumava da me
si nella sua citta. Alessandra 
Mecozzi, Fiorella Fannelll, 
Adnana Buffardi della Cgil 
Donne dell'Udì Striscioni di 
Sindacato donna, dello Spi 
Cgil, dell'Aied Significativo 
davvero quello delle Comunità 
cristiane di base Un lenzuolo 
tricolore, nientemeno, dei libe
rali Cli striscioni, tanti, del 
•Comitato per la difesa della li
bertà di coscienza» - questo 
«misto» - che si è costituito an
ch'esso in città in quegli ester
refatti pnmi giorni di gennaio 
E soprattutto il torrente di per
sone (attesi 12 pullman, dal 
Fnuli come dalla Basilicata) 
che si stringe, si adatta alle 
strade anguste della città 

Due i «desiderata» delle don
ne del Comitato non limitarsi 
a difendere - come pcnodica-
mcnte sembra ineluttabile fare 
- la legge 194. ma difendere 
l'autodeterminazione femmi
nile a tutto tondo, e dire un 
•no, grazie» a sponsorizzazioni 
di partiti. Messaggio di civiltà 
perché in questa campagna 
elettorale, lo dicono le candi
dature «ano abortiste» dello 
stesso ex-sindaco Lombardi e 

del de milanese Craven, di 
strumentalizzazioni del tema 
della «vita», di spensierate cro
ciate contro le donne, se ne ve
dranno sull'altra sponda, un 
bel po' .A far di testa propna, 
a improvvisare una campagna 
elettorale in propno, sono gli 
esponenti di Rifondazione co
munista Che marciano sotto i 
vistosi e rossi simboli Non è 
piacevole Cèchi si 6 dissocia
ta «Dicono che qui difendia
mo un dintto civile che interes
sa tutti, che il sesso non e en
tra lo invece manifesto anzi
tutto come donna «commen
ta Isabella Angelom, «nfonda-
sionista», dell'ltaltel, che 
cammina, appunto, dietro lo 
striscione del Comitato femmi
nile 

Da Rotonda Santanza, cro
cevia ai piedi dell'Aquila, fino 
a piazza Duomo, il corteo mar
cia per due ore Intorno, le 
montagne bianche di neve, 
abeti, un cielo azzurro scuro 
Questa città ha un'ana intensa, 
strana l'atmosfera di una delle 
favole dure dei fratelli Gnmm 
È tornato il prezzemolo Slo
gan contro ì cucchiai d'oro, 
come ai vecchi tempi E slogan 
modello '92' «Ve le daremo noi 
le picconate. » Ragazze e ra
gazzi aquilani, in nero e colorì 
choc, gridano «Violenza ideo

logica, cattivo gusto, sono ban
diere di un cervello angusto» 
Pensionate ben allenate canta
no «Né streghe, nò fate solo 
autodeterminate» A qualche 
angolo di strada happening 
con fisarmoniche e tarantelle 

E nel corteo volendo si rac
colgono notizie Sul fronte go
vernativo al ministero della 
Sanità «giace» (quando verrà 
spedita7) una lettera por le Re
gioni che abroga definitiva
mente la «famigerata» circolare 
Donai Cattin dell 88 che invita
va a seppellire i prodotti abor
tivi Sul fronte giudi/iano lune
di il Comitato presenterà un e-
sposto-denuncia alla magistra
tura aquilana La quale fin qui, 
benché i giornali abbiano for
nito abbondanti «notiliae cri-
minis» non so mossa Sul 
fronte diciamo «camere poli
tiche» Lombardi, dimessosi da 
sindaco per candidarsi al Se
nato ora è accusato anche dal 
Movimento per la vita d essere 
un anii-abortista troppo tiepi
do 

Piazza Duomo ore 18 si 
leggono dal palco le adesioni 
alla manifestazione, saranno 
cento, da Arcidonna alla Uil 
Sempre ali Aquila ma oggi è 
la «giornata della vita» I Arma
ta bianca comincia a racco
glier firme contro la legge 194 

E nel cimitero di Anzio 
spunta un'altra lapide 
«ai bimbi mai nati» 
Issi ANZIO (ROITM) Una lapi
de «in memona dei bambini 
che non hanno potuto na
scere» è stata posta nel cimi
tero di Anzio in provincia di 
Roma Lo ha reso noto 
I Aied, Associazione italiana 
per I educazione demografi
ca, con un comunicato nel 
quale è detto che «l'iniziativa 
si deve al locale vicariato con 
l'appoggio dell'amministra-
zione della città» 

Nella nota, 1 Aied ncorda 
che. malgrado i recenti dati 
del ministero della Sanità in
dichino un calo degli aborti 
legali, «proseguono intensi 
da parte delle autontà epi
scopali e dei vari movimenti • 
cattolici gli attacchi contro la 
legge 194 e si moluplicano 
dovunque le azioni di faziosi
tà» Alla lapide di Anzio, pre
cisa poi l'associazione, farà 
presto seguito un monumen

to vero e propno, per il quale 
è già stato indetto il bando di 
concorso 

Sulla lapide, fatta realizza
re dal centro di aiuto alla vita 
e posta il 28 dicembre, pochi 
giorni dopo le analoghe ini
ziative di Ascoli Piceno e L'A
quila, è scntto «A voi bambi
ni concepiti e non nati, che 
avreste voluto vedere la luce, 
avere un nome, correre e co
me gli altri cantare, somdere 
ai vostn genitori ed amare, e 
che ora vivete insieme a Dio, 
nella luce» - - * • J? 

Il sindaco di Anzio Lucia
no Bruschini (psi) ha detto 
di non sapere nulla della vi
cenda «di cui, comunque, si 
sarebbe dovuto discutere in 
Giunta» •»« .- *. 

L'autorizzazione •'sarebbe 
stata concessa dall'assessore 
all'Igiene e sanità Giorgio 
Zucchini (pn) - v 

Il cardinale Ruini interviene sul problema natalità: «La responsabilità del calo delle nascite ricade sulle spalle della nostra società» 
La Chiesa non accusa più la donna «egoista» ma le amministrazioni comunali incapaci di garantire una moderna qualità della vita 

«Queste città nemiche di chi vuole avere figli» 
Nascono pochissimi bambini e per la pnma volta la 
Chiesa non punta l'indice sulle donne «egoiste». Ieri 
i cardinali Camillo Ruini e Giacomo Biffi hanno ac
cusato la società di creare mille difficoltà alle cop
pie desiderose di procreare. Le donne della sinistra, 
che tanto hanno combattuto per la legge sui tempi, 
vedono in questa nuova posizione della Chiesa 
un'apertura e una possibilità di lavoro comune. 

MONICA RJCCI-SARQENT1NI 

assi ROMA. 1 cardinali contro 
la denatalità L'Italia ha 11 re
cord negativo delle nascite nel 
mondo, 1,27 figli per donna, e 
la colpa è da attribuirsi alla so
cietà che crea mille difficoltà 
alle coppie che desiderano 
avere figli Per la prima volta la 
Chiesa cattolica non punta 
l'indice sulla donna «egoista» 
ma se la prende con le ammi
nistrazioni comunali ree di 
non rendere vivibili le nostre 
città Un discorso che si riallac
cia, forse volutamente, alla leg
ge di iniziativa popolare sui 
tempi delle donne, promossa 
dalle parìamentan del Pds, che 
si npropone di modificare gli 
oran delle città per permettere 
alle donne una vita meno fret
tolosa e canea di difficoltà 

len, alla vigilia della giornata 
per la vita, il cardinale Camillo 
Ruini ha commentato i nuovi 
dati sulla bassa natalità «La re
sponsabilità del calo delle na
sate cadono anche sulle spal
le della nostra società A Ro
ma, per esempio, quali incen

tivi ad avere figli sono dau a 
una giovane coppia quando 
sono mille le difficoltà per otte
nere una casa, ed oran di lavo
ro male organizzati e tempi di 
spostamento impressionanti 
nducono al minimo il tempo 
da dedicare alla famiglia?» Se 
Rumi fa l'esemplo di Roma, il 
cardinal Giacomo Biffi, arcive
scovo della diocesi di Bologna, 
gli fa eco prendendosela con 
gli ammimstraton della sua cit
tà. «Di fronte a questo stato di 
cose ogni persona di buon 
senso è portata a figurarsi che i 
responsabili della nostra vita 
associata stiano alacremente 
studiando tutti i mezzi possibili 
per favonre non le interruzioni 
di gravidanza ma le nascite, 
per aiutare le coppie che pos
sono essere feconde ad avere 
una casa, per incoraggiare 
concretamente le famiglie ad 
apnrsi alla vita» 

• Due discorsi sullo stesso to
no che fanno tornare alla men
te le parole che il Papa ha ri
volto al sindaco Carraio, la set

timana scorsa durante un In
contro con la giunta 11 Pontefi
ce aveva ricordato le vane po
vertà materiali e morali che 
affugono la Capitale «A Roma 
sono particolarmente difficili 
le condizioni per una vita sere
na e normale Le persone sono 
costrette ad aggiungere alle 
ore di lavoro altre ore per gli 
spostamenti nel traffico cittadi
no limitando il tempo da dedi
care alla famiglia». 

È torse questo un nuovo 
punto di contatto fra mondo 
cattolico e mondo laico7 Le 
donne che si sono battute per 
la legge sui tempi leggono nei 
discorsi dei cardinali una nuo
va apertura al dialogo e un 
modo diverso di affrontare an
che il problema dell'aborto. 
•Per fortuna non si parla più 
dell'egoismo femminile - dice 
Livia Turco, responsabile fem
minile della direzione del Pds 
- e la causa dei mah della so
cietà non e più l'emancipazio
ne della donna Sono d'accor
do il problema è proprio quel
lo di un paese incapace di ac
cogliere la maternità. In un re
cente convegno anche noi ci 
siamo interrogate su come co
struire una società in grado di 
accogliere l'esperienza della 
procreazione a partire dall'au
tonomia e dall'autodetermina
zione della donna Pensiamo 
che sia necessano un cambia
mento dei tempi di vita, dei va-
lon e dell'uso delle risorse Se 
su questo tema ci si potrà in
contrare anche con altre cultu
re, come quella cattolica, sarà 

un grande vantaggio per tutti e 
tutte» È d'accordo anche Ca-
rol Bcebc Tarantelli, deputata 
della Sinistra Indipendente-
•Per la pnma volta 1 cattolici 
comprendono le difficoltà che 
si incontrano ad avere figli • 
Non affrontano più il discorso 
dell'aborto in modo repressi
vo, aggredendo le donne, ma 
anzi cercano di rimuovere gli 
ostacoli per favorire la possibi
lità della vita Lo sviluppo sel
vaggio non tiene conto della 
necessità dell essere umano 
La legge sui tempi indica i pro
blemi e la direzione in cui si 
dovrebbe andare per risolver
li» 

Il problema della denatalità 
non esiste per Alma Cappicllo 
responsabile femminile del 
Psi, anche se è comunque un 
buon segno -che la Chiesa n-
conosca i problemi e le diffi
coltà di chi sceglie di avere fi
gli» «Non a caso in questa legi
slatura avevamo presentato al
la camera una proposta sugli 
assegni di maternità e sui con-
ged. parentali» Sostenere la 
scelta di una donna va bene, 
ma non si può cercare di in
centivare lo sviluppo demogra
fico «Andiamo verso una so
cietà multirazziale, - aggiunge 
Alma Cappiello - c'è una tale 
sovrappopolazione nel mon
do che non mi sembra il caso 
di disperarsi se in Italia si fan
no pochi bambini Nel prossi
mo ventennio, solo nei paesi 
in via di sviluppo, ci saranno 
733 milioni di giovani in cerca 
di lavoro1» 

E il cardinale di Bologna Biffi riparte per la crociata 

«Solo i cattolici hanno ragione» 
Attesa per giorni, la nsposta del cardinale Biffi, sulla 
polemica delle case alle coppie gay nel Comune di 
Bologna, è amvata len pomeriggio. È stata, comun
que, una replica pacata, anche se un po' sarcastica. 
«Dai nostri ammimstraton - ha detto - non possia
mo aspettarci ravvedimenti. Noi cattolici siamo sen
za difesa» Intanto si sgonfia la vicenda delle case 
agli omosessuali > > -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

••BOLOGNA. Sé sgonfiata 
la polemica delle case ai gay 
L'unico episodio accertato di 
una coppia non sposata che 
ha ottenuto il beneficio riguar
da due signore anziane, sfrat
tate, amiche e ultrasettantennl " 
che hanno ottenuto l'abitazio
ne ali unanimità, con un prov
vedimento addinttura sotto

scritto anche dai due grandi 
inquisiton politici di questa vi
cenda vale a dire I onorevole 
Casini della De e il Msi Intan
to pure il cardinal Biffi ha dato 
la sua nposta su questa pole
mica È successo lenpomeng-
gio, alla Basilica della Madon
na di San Luca, la più cara, la 
più amata della città, posta in 

cima ad un colle che si chia
ma della Guardia, di fronte ad 
una chiesa stipata di fedeli 
Ma non è stato, come ci si po
teva aspettare, un anatema bi
lioso, urlato, senza appelli, 
piuttosto il suo contrano, ep
pure molto più efficace Un at
tacco sfiduciato e pieno di di
scredito verso la società politi
ca bolognese rea, secondo 
l'Arcivescovo, di vivere a tutto 
tondo una cultura di «tranquil
la e soddisfatta insipienza», 
una cultura che non può più 
cambiare, che non possiede 
speranza, che lascia i cattolici 
«senza difesa» e pieni di scon
forto 

Si celebrava infatti, len, a 
Bologna, la «Giornata della vi
ta» Biffi, nella concelebrazio-
neeucanstica del pomenggio, 

aveva preso il microfono per 
la sua omelia Un discorso 
lungo, pacato, che s'era subi
to richiamato ai valon del cat
tolicesimo e al fatto che i cat
tolici, nella luce di Cristo, «so
no salvati pnma di tutto dalla 
perdita della ragione» Un in
tervento, quindi, contro l'a
borto, l'eutanasia, lo spaccio 
della droga, l'abuso dei mino-
n e contro ogni forma di vio
lenza contro le persone Un 
intervento, però, che non solo 
denunciava la cultura della 
morte («si accusa di linciag
gio o terrorismo non coloro 
che uccidono o spingono ad 
uccidere ma coloro che prote
stano contro ì delitti») ma an
dava, sinuoso e arabescato 
alla tesi centro e nerbo di tutta 
l'omelia i cattolici («noi - ha 
detto Biffi») sono dalla parte 

della venta e che chi sbaglia 
sono «coloro che si oppongo
no al nostro messaggio di vita, 
che si accaniscono nelle di
verse sedi culturali, politiche e 
sociali ai nostri nchiami» che 
in pratica, in qualche momen-

- to di lucidità «si rendono con
to che siamo noi dalla parte 
della giustizia e dell'uomo e 
che non ce lo verranno mai a 
dire» 

Di qui l'attacco senza ap 
pello, senza passione quasi 
sfiduciato e rassegnato, a tutta 
l'amministra/ione della città « 
Bologna è la città con il più al
to tasso di denatalità d Italia» 
Di fronte a questo «i responsa
bili della nostra vita associa
ta», si 6 chiesto stanno alacre
mente studiando per favorire 
le nascite, per aiutare le cop 

pie feconde ad avere una ca
sa per incoraggiare le fami
glie ad aprirsi alla vita7 No «I 
nostn ammimstraton non 
stanno facendo questo I no
stn amministratori sono per
sone sensibili e in buona fede, 
ed è questo il guaio Fossero 
cattivi o in mala fede si po
trebbe sperare in un ravvedi
mento Invece di fronte alla 
tranquilla e soddisfatta insi
pienza siamo praticamente ' 
senza difesa» , '• 

Immediata la risposta di 
Franco Grillini presidente del-
I Arci Gay chiamato in causa ' 
attraverso quel richiamo in 
negativo del cardinale («non • 
si aiutano le coppie che pos
sono essere feconde ad avere 
una casa») Con una lettera 
aperta ha ribadito che la pre-

cardinale 
Giacomo 
Biffi 
e in atto 
monsignor 
Camillo 
Ruini 

senza degli omosessuali a Bo
logna e al Cassero (sede loca
le dell'Arci Gay che i cattolici 
consideranoluogo - tradizio
nalmente prezioso essendo la 
porta cittadina che raccoglie 
la processione della Madonna 
di San Luca) non offende né 
deve offendere nessuno In 
Italia ha poi proseguito gli 
omosessuali sonocirca tre mi
lioni Di questi (ricerca Ispes-
Arci Gay) il 42% vive un rap
porto stabile di coppia e 182% 
ha avuto un rapporto stabile 
d'amore «I gay sono - ha poi 
proseguito - la più grande mi
noranza sociale in Italia e nel 
mondo Le coppie gay nella 
ncerca delle case non hanno 
mai voluto pnvilegi ma solo la 
pantà panficazione e parità 
di bisogno secondo i punteggi 
stabiliti per tutti» 

Intervista al prof. Tiezzi 
«H polmone verde del pianeta 
non basta più ai suoi abitanti» 
Chiesa e sviluppo demografico 

«Crescita zero 
se vogliamo 
salvare la Terra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSICOU 

• 1 HRfcNZE «È giunto il mo
mento di fermare l'aumento 
demografico e di puntare alla 
"crescita zero" anzi ad un de
cremento demografico Ormai 
sulla terra siamo troppi» Il pro
fessor Enzo Tiezzi, parlamen
tare della sinistra indipenden
te scienziato ed ecologista, or
dinano di chimica all'Universi
tà di Siena, a sostegno della 
sua tesi chiama in causa il pro
fessor Odum, docente all'Uni
versità di Miami in Fionda, uno 
dei padri dell ecologia secon
do i cui calcoli il polmone ver- •> 
de del pianeta al massimo può " 
consentire vita e ossigeno ad 
un miliardo e mezzo-due mi
liardi di abitanti - M •= 

«Ventanni fa eravamo un 
miliardo e oggi siamo già cin
que miliardi Abbiamo supera
to di gran lunga le colonne 
d Ercole dello sviluppo demo
grafico sostenibile dal piane
ta» afferma Tiezzi E ncorda 
che «l'umanità da una parte 
viene pnvata del dintto all'am
biente, non solo per la dissipa
zione delle nsorse del pianeta, 
ma anche per il distorto rap
porto tra 1 uomo ed una natura 
non più fruibile se non in mo
do artificiale» 

«Dall altra parte - aggiunge 
- I umanità è colpita dal pro
blema sociale, ferita dai pro
fondi squilibn fra Nord e Sud 
del mondo L'ultima conferen
za della Banca mondiale, a 
Washington, sull'ecologia, a 
cui ho partecipato 6 stata 
esplicita nel concludere che la 
risorsa più scarsa ormai 6 il ler-
ntono» - t - , 

Prof essor Tiezzi lei traccia U 
quadro di una umanità stret
ta nella tenaglia di un am
biente che al riduce tempre 
più e <U una popolazione che 
creacelo modoesponenzla- , 
le, eppure anche In questi 
«dorai al continua a parlare 
della «crescita zero» comedi 
una calamità - . , .-. <•» 

È scientificamente sbagliato ed 
economicamente illusorio ' 
pensare che il pianeta possa 
essere abitato da un numero 
infinito di persone che avran
no bisogno di case, di scuole, 
di strade, di ospedali, di fabbn-
che, di città che invaderanno 
sempre più il territorio E que
ste persone avranno bisogno 
di cibo ottenibile solo in due 
modi o distruggendo le foreste 
per una agricoltura estensiva 
o con una agncoltura che pro
duca sempre di più per ettaro 
Due scelte folli sul piano scien- -
tifico Nel pnmo caso si conti
nua ad intaccare il polmone " 
verde del pianeta nel secondo 
caso si avvelenano la terra 1 '' 
fiumi i man e Tana Dopo 400 
milioni di anni per la pnma 
volta l'umanità ha intaccato il 
ciclo del carbonio e quello del 
l'ossigeno che sono alla base 
della vita sulla terra. Un patri
monio vitale che ha resistito 
per 400 milioni di anni com
promesso al 50 per cento in « 
appena vent'anni un tempo ' 
infinitesimale nella scala dei 
tempi biologici „ 

Non crede che il terzo termi
ne del rapporto dovrebbe 
enere lo sviluppo demogra
fico, che lei pone in pruno 
piano? . -

Non c'è dubbio Non 0 solo un 
problema economico ed eco- „' 
logico, ma anche etico Mi -
spiego Quando Gesù Cristo in
vitava a crescere e a moltipli
carsi, predicava in un mondo " 
di circa 200 milioni di abitanti ' 
che stando ai calcoli del pro
fessor Odum ne poteva ospita- • 
re dieci volte tanto Quando 
oggi il mio amico Emesto Bal-
ducci parla giustamente di 
procreazione responsabile, si- 4 
curamente pensa anche alla 
sordità della Chiesa che invita •• 
a fare più figli interpretando a 
mio avviso malamente la Bib
bia che non d Ice solo «crescete 
e moltiplicatevi» ma anche " 
•nempite la terra» La terra l'ab
biamo riempita da ventanni ' 
Ora, secondo 1 insegnamento 
evangelico, dovremmo fermar
ci pnma di raggiungere la satu
razione e con essa la condan
na della terra e di chi l'abita E 
un problema di limiti biofisici r 

Se questo è il quesito, come 
risolverlo? ... 

Questi problemi si riflettono 
tembilmentc sui paesi poven 
con epidemie, con la fame 
con 1 aumento di popolazioni 
che costnngono milioni di per
sone a riversarsi sul resto del 
pianeta La cosa giusta e di in
tervenire, oltre che sul piano 
economico, anche sul piano 
scientifico e culturale per una 
diffusione sempre più estesa di 
una procreazione responsabi
le lavorando scientificamente 
sul tessuto sociale a partire 
dalla scuola <> 

Il problema riguarda li terzo 

e quarto mondo o anche i 
paesi sviluppati preoccupati 
di mantenere un livello de
mografico che, in qualche 
modo, li garantisca da una 
presenza preponderante di 
immigrati? 

Il mondo sviluppato e il primo 
a dover dare l'esempio Un ita
liano consuma quanto 40 so- ' 
mali Mentre mia nonna potè- r 
va avere 10 figli, oggi la coppia 
non dovrebbe mettere al mon
do più di due figli Se nasce il 
terzo figlio non solo mette in * 
pencolo la vita di 40 persone 
del terzo mondo, ma condan
na i propn nipoti, le generazio
ni future Ci vuole una visione 
economica, etica, culturale Mi • 
interessa il pianeta dell uomo * 
! evoluzione della vita cosi co
me la conosciamo Allora il 
problema demografico non e 
a se stante, si collega alle gran
di questioni ambientali, al giu
sto rapporto tra uomo e natura t 
che non e realizzabile con le * 
metropoli disumane •»«.«. r,> 

Per dirla con Arnold Toyn
bee dopo le megalopoli sia
mo ormai vicini alle necro- '' 
poli? 

Abbiamo già iniziato il percor
so che porta alle necropoli Su ' 
questo aspetto >n particolare, ' 
le forze della sinistra non pos- ' 
sono tacere È un problema i 

sociale, di civiltà Una genera
zione che passa alla stona co
me quella che non si e preoc
cupata delle generazioni futu
re non ha precedenti nella sto
na dell'umanità 

Questo significa ripensare 
dalle fondamenta il modello 
su cui si è basato lo sviluppo 
di questo secolo? r 

Sicuramente Di questo parle
remo nelle conferenze di Rio 
de laneiro e di Stoccolma 
Non si tratta di tornare alla 
candela, di nnunciarc alla tec
nologia, alla scienza, al lavoro, •• 
allo sviluppo, ma di fare delle S 
scelte che vadano d accordo \ 
con le dinamiche planetane, » 
generalmente più lente _<•*,--

Finalizzandole all'uomo. 
Spesso c'è solo chi guarda 
all'ambiente come a un One. '-

Naturalmente L uomo è parte ' 
integrante di questa natura, di •• 

3uesto pianeta Vanno abban-
onatc due posizioni entram

be fondamentaliste quella na-1 
turo-centrica e l'altra schiac
ciata solo sull'uomo perrecu-
perare un equilibrato rapporto 
uomo-natura. —i. 

Anche la scarsità del territo
rio e causa delle esplosioni 
di violenza razziale delle cit
tà? -

Certo Ma e sbagliato reagire 
chiudendosi alle immigrazioni 
0 difendere I ambiente impo- ; 
ncndo solo agli altri i sacrifici 
Dobbiamo farci canco dei pro
blemi che sono globali , <5-~ 

Fino a che punto si è consa
pevoli di questa condizione? 

Come si 6 finalmente sostenu
to alla nunione della Banca ~ 
mondiale, se vogliamo salvare I 
il pianeta è necessano smette- " 
re di inquinare, facendosi can
co di uno sviluppo responsabi- " 
le dei paesi poveri, senza la cui " 
promozione non si giungerà 
mai ad uni procreazione re
sponsabile Non si risolvono i,, 
problemi del mondo con le 
grandi migrazioni . „ „ * 

Ma 1 conti vanno fatti oggi 
con una immigrazione che 
sarà di lungo periodo. 

Se è sbagliato nfiutare l'immi-
grazionc, fi altrettanto errato e 
qui non concordo con Lavi 
Baca, appiattirsi su posizioni * 
socio-culturali che rischiano di ," 
immaginare una società omo
geneizzata Ogni popolo, ogni 
tribù deve mantenere le pro
prie radici il propno temtono 
la propna cultura Non dimen- r-
tichiamo mai che la stona del * 
pianeta è faita di diversità eco-
sistemiche e culturali s»j„ h 

Tra i barlumi di coscienza 
nelle conferenze mondiali e 
la coscienza del mondo c'è 
un abisso, ma il tempo è agli 
•goccioli. - , A. r 1 

È vero 1 problemi vanno af 
frantati «hic et nunc», ora e su
bito Se i paesi ncchi non si fa
ranno canco dei problemi glo
bali passeranno alla stona co
me una società irresponsabile " 
Nessuna - programmazione 
economica o produttiva può " 
sopravvivere se non si rapporta s 

agi' enormi problemi posti dal 
la scarsità del terntono, dall e-
splosione demografica e dei-
1 ambiente Per dirla con il lea
der socialdemocratico tedesco * 
Oskar Lafontainc «chiunque 
oggi non si occupa della que
stione ecologica non ha ne 
competcn/c politiche, né eco
nomiche» In una parola non « 
ha titoli per governare 

*> 


